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INTRODUZIONE - IL PIANO DELLA PERFORMANCE ED IL PIANO DEGLI OBIETTIVI 

 
Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione ges�onale dell'ente, l'ar�colo 169 comma
3-bis del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di conversione
n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecu�vo di Ges�one, deliberato in coerenza con il bilancio di previsione
e con il documento unico di programmazione, unifichi organicamente il Piano De)agliato degli Obbie+vi
con il piano della performance previsto dall'art. 10 del d.lgs. 150/09. 
 
Il  Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdo)o e disciplinato
dal  Decreto  Legisla�vo  n.  150/2009  (Riforma  Brune)a);  si  tra)a  di  un  documento  triennale  in  cui,
coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicita� gli obie+vi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare
e rendicontare la performance dell’Ente. 
 
Per performance si intende qui un insieme complesso di risulta� quali la produ+vità, l’efficienza, l’efficacia,
l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al miglioramento nel
tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali. La performance
organizza�va esprime la capacità della stru)ura di a)uare i programmi ado)a� dall’Ente, la performance
individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato. 
 
Il Piano degli Obie�vi è un documento programma�co, che individua gli indirizzi e gli obie+vi strategici ed
opera�vi dell'Ente e definisce,  con riferimento agli  obie+vi stessi,  gli  indicatori per la misurazione e la
valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipenden�. 
 
Nel processo d’individuazione degli obie+vi sono sta�, inoltre, considera� i nuovi adempimen� cui gli en�
pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lo�a alla corruzione e

all’illegalità.  Si  tra)a,  in  par�colare,  di  misure  finalizzate  a  rendere  più  trasparente  l’operato  delle
Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da
parte degli en� ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo
di ges�one della performance. 
 
Il  Piano  delle  Performance-Obie+vi  è  composto  da una  prima parte  rela�va  all’ambiente  esterno  del
Comune: si troveranno quindi i da� essenziali che servono a dare un’idea dell’iden�tà dell’Ente, della sua
stru)ura,  delle  peculiarità  del  territorio,  della  popolazione  e  del  contesto  interno.  Segue  una
rappresentazione  del  passaggio  dagli  indirizzi  strategici  dell’Amministrazione  agli  indirizzi  opera�vi  di
ges�one ed infine l’illustrazione dei programmi con gli obie+vi opera�vi. 
 
Il  documento,  che  sarà  pubblicato  nella  Sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito  is�tuzionale
dell’Ente, consente di leggere in modo integrato gli obie+vi dell’amministrazione comunale e, a)raverso la
Relazione  sulla  performance  ed  il  Referto  del  controllo  di  Ges�one,  conoscere  i  risulta�  o)enu�  in
occasione  delle  fasi  di  rendicontazione  dell’ente,  monitorare  lo  stato  di  avanzamento  degli  obie+vi,
confrontarsi con le cri�cità ed i vincoli esterni,  individuare margini di intervento per migliorare l’azione
dell’ente. 
 
A)raverso questo documento il ci)adino è reso partecipe degli obie+vi che l’ente si è dato. Al Piano viene
data ampia diffusione in modo da garan�re trasparenza e consen�re ai ci)adini di valutare e verificare la
coerenza dell’azione amministra�va  con  gli  obie+vi  iniziali  e  l’efficacia  delle  scelte  operate  ma anche
l’operato dei dipenden� e le valutazioni dei medesimi. il Piano, infa+, cos�tuisce lo strumento sulla cui
base verranno eroga� gli incen�vi economici. 
 

 
 



PARTE I – IL COMUNE DI  SCICLI SI PRESENTA 
 

IDENTITÀ 
 

Il Comune di Scicli è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio dire)amente nella
Cos�tuzione della Repubblica Italiana (art. 114). 
I Comuni, infa+, secondo la Carta Cos�tuzionale, sono en� autonomi con potestà statutaria, �tolari di
funzioni  amministra�ve  proprie  e  di  quelle  conferite  con  legge  statale  o  regionale,  secondo  le
competenze rispe+vamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano tribu� ed entrate proprie, secondo i principi di
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 
L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli En� Locali (Decreto Legisla�vo 267/2000),
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Il Comune concorre
alla  determinazione  degli  obie+vi  contenu�  nei  piani  e  programmi  dello  Stato  e  della  Regione  e
provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed a)uazione. 
Lo  statuto  è  la  norma  fondamentale  per  l’organizzazione  dell’ente;  in  par�colare,  specifica  le
a)ribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con
gli  altri  en�,  della  partecipazione  popolare,  del  decentramento  e  dell’accesso  dei  ci)adini  alle
informazioni e ai procedimen� amministra�vi. 
 

MANDATO ISTITUZIONALE 
 

Spe)ano al  Comune tu)e le funzioni  amministra�ve che riguardano la  popolazione ed il  territorio
comunale,  in  par�colare  nei  se)ori  dei  servizi  alla  persona  ed  alla  comunità,  dell’asse)o  ed
u�lizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente a)ribuito
ad altri sogge+ dalla legge statale o regionale, secondo le rispe+ve competenze. Al Comune inoltre
sono assegna� servizi  di competenza statale quali la ges�one dei servizi ele)orali, di stato civile, di
anagrafe, di leva militare e sta�s�ca. 
 

LA PROGRAMMAZIONE 

Il  perseguimento  delle  finalità  del  Comune  avviene  a)raverso  un’a+vità  di  programmazione  che
prevede un processo di analisi  e valutazione,  nel rispe)o delle compa�bilità economico-finanziarie,
della possibile evoluzione della ges�one dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni
poli�che e ges�onali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contra)o”
che  il  governo  poli�co  dell’Ente  assume  nei  confron�  dei  ci)adini,  i  quali  devono  disporre  delle
informazioni necessarie per valutare gli impegni poli�ci assun� e le decisioni conseguen�, il loro onere
e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 
L’a)o  fondamentale  del  processo  di  programmazione  è  cos�tuito  dalle  “Linee  programma�che  di

mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla
elezione  e  cos�tuisce  le  linee  strategiche  che  l’Amministrazione  intende  perseguire  nel  corso  del
proprio mandato. 
 

Con  l’avvio  del  processo  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili,  previsto  dal  D.lgs  118/2011,  vi  è
l’introduzione  del  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  che  rappresenta  uno  dei  principali
strumen� d’innovazione introdo)o nel sistema di programmazione degli  en� locali.  Esso è il nuovo
documento  di  pianificazione  di  medio  periodo  per  mezzo  del  quale  sono  esplicita�  indirizzi  che
orientano la ges�one dell’Ente nel rispe)o del principio del coordinamento e coerenza dei documen�
di bilancio. 
Il  DUP  riunisce  in  un  unico  documento  le  analisi,  gli  indirizzi  e  gli  obie+vi  che  devono  guidare  la
predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecu�vo di ges�one e la loro successiva ges�one. 



 Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo esecu�vo 

definisce, il Piano Esecu�vo di Ges�one ed il Piano de�agliato di Obie�vi, determinando gli obie+vi di 

ges�one ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

 

CONTESTO  ESTERNO - Cara1eris�che  della  popolazione  economica  del  territorio

Il  Comune di Scicli, come evidenziato nella tabella rela�va ai da� della popolazione di seguito riportata,

negli anni dal 2002 al 2010 ha fa)o registrare un lieve incremento annuo della popolazione, passando da n.

25.486 abitan� nel 2002 a n. 26.556 abitan� nel 2010.

Nel 2011 si è registrato invece un lievissimo calo della popolazione rispe)o all'anno precedente dello 0,02%,

per poi aumentare negli anni successivi, a par�re dall'anno 2012 ed in par�colare un incremento maggiore

della popolazione rispe)o all'anno precedente si  è registrato nel 2013 (variazione percentuale sull'anno

precedente 1,71%), mentre nel 2015 la popolazione di Scicli ha subito nuovamente un calo rispe)o all'anno

precedente dello 0,08%.

Dai da� sulla popolazione riporta� nella so)ostante tabella, si evince inoltre che il rapporto di mascolinità,

ossia il rapporto tra maschi e femmine, mol�plicato per 100, è inferiore a 100, e ciò equivale a dire che vi è

stata una prevalenza del sesso femminile rispe)o al sesso maschile.

DATI POPOLAZIONE DAL 2002 AL 2019

ANNO di
riferimento

M F TOTALE
Variazione  percentuale
sull’anno precedente

Rapporto di  mascolinità
(M/F*100)

2002 12751 13118 25486 -1,76% 97,20

2003 12583 13086 25669 0,72% 96,15

2004 12646 13186 25832 0,64% 95,90

2005 12630 13275 25905 0,28%. 95,14

2006 12662 13309 25971 0,25%. 95,13

2007 12653 13326 25979 0,03% 94,94

2008 12761 13441 26202 0,86% 94,94

2009 12875 13534 26409 0,79% 95,13

2010 12990 13566 26556 0,56% 95,75

2011 12991 13559 26550 -0,02% 95,81

2012 13014 13554 26568 0,07% 96,01

2013 13332 13691 27023 1,71% 97,37

2014 13384 13716 27100 0,28% 97,57

2015 13375 13702 27077 0,08% 97,61

2016 13439 13757 27196 0,44% 97,69

2017 13373 13678 27051 -0,09% 97,77

2018 13280 13682 26962 -0,33% 98,67

2019 13250 13694 26944 -0,07% 96,76

Di rilevanza sono anche i da� rela�vi alla popolazione in età a+va (15-64 anni) ed alla popolazione in età
non a+va (0-15 e 65 anni e più nel Comune di Scicli, che sono di seguito indica�:

POPOLAZIONE in età a+va (15-64) 17150
POPOLAZIONE in età non a+va (0-15 e 65 anni e più)   9794



che consentono di calcolare un importante indicatore con rilevanza economica e sociali, e cioè l’indice di
dipendenza stru)urale (o totale),  ossia il rapporto percentuale tra il totale della popolazione in età non
a+va (0 – 15 e 65 anni e più) e la popolazione in età a+va (15 -64  anni).

Il Comune di Scicli ha fa)o registrare, nel periodo di riferimento e negli anni preceden� al 2019 inoltre un
flusso rilevante di immigra�. L'economia di Scicli è stata basata sull'agricoltura intensiva e sulla produzione
di prima�cci, oltre al turismo.

Per quanto riguarda il se)ore secondario, ha avuto un ruolo principale allo sfru)amento delle risorse del
so)osuolo, da cui si estrae una notevole quan�tà di asfalto e, in misura minore, petrolio. 

Rela�vamente al contesto economico di stre)a competenza comunale, il Se)ore Sviluppo Economico  ha
registrato la presenza delle seguen� a+vità commerciali autorizzate, suddivise secondo le �pologie di cui
alla tabella so)o riportata:

secondo le tipologie di cui alla tabella sotto riportata:

Pubblici esercizi N. 80 Alimentari

N. 210 non Alimentari

N. 175 Somministrazione

Farmacie N. 9

Parafarmacie N. 4

Mercati Settimanali N. 3 di cui:

1) C.da Zagarone (con n. 150 operatori)

2) Via Merano (con n. 30 operatori)

3) Largo Gramsci (con n. 40 operatori)

Mercato Ittico N. 1 (con n. 4 operatori)

Mercato Ortofrutticolo N. 2 di cui:

1) C.da Spinello (con n. 10 operatori)

2) C.da Zagarone (con n. 4 operatori)

Parrucchieri N. 43

Estetiste e affini N. 33

Rivendite giornali N. 10

Circoli ricreativi ---

Alberghi e attività extralberghiere N. 94 + Albergo Diffuso con N. 35 unità

abitative con n. 89 posti letto

Agenzie d'affari N. 13

Sale giochi N. 10

Taxi N. 1

Noleggio con conducente (N.C.C.)

La Ci1à di Scicli 

Patrimonio  dell’Umanità,  inserita  nel  2002  dall’Unesco nella  World  Heritage List.  Per  l’appartenenza al
territorio  del  Val  di  Noto,  ha  una  storia  an�ca  e  millenaria.  Vi  hanno  lasciato  il  proprio  segno
nell'archite)ura, nei luoghi e nella lingua, Siculi, Arabi, Normanni, Svevi, Angioini, Spagnoli. Esaltata da Elio
Vi)orini e Pierpaolo Pasolini, ha incantato personalità come Franco Ba+ato e Vinicio Capossela. Tra sole,
cielo, mare e Barocco.



Una fase di sempre crescente sviluppo vive il turismo sia balneare che culturale.

Lo  sviluppo  del  turismo  ha rappresentato  e  rappresenta  una  delle  principali  fon� economiche: La
valorizzazione dei beni culturali stre)amente connessa a criteri di sostenibilità economica ha cos�tuito
obie+vo amministra�vo prioritario e a tal fine è stato is�tuito dall’Assessorato al Turismo un Tavolo
tecnico, per lo sviluppo turis�co-culturale del territorio comunale.

 

 CONTESTO INTERNO - Da� rela�vi all’organizzazione

I  dipenden� del Comune di Scicli al primo gennaio 2019 risultano essere n: 235. Si riporta di seguito la
tabella, che a)esta, nello specifico degli anni, il numero del personale dipendente dell’Ente in servizio al
31/12 (compreso il personale in Comando presso altro Ente e senza considerare il Segretario Comunale), e
l’ammontare della popolazione:

ANNO DIPENDENTI POPOLAZIONE

2002 311 25.869

2003 316 25.669

2004 309 25.832

2005 314 25.905

2006 302 25.971

2007 292 25.979

2008 282 26.202

2009 344 26.409

2010 329 26.556

2011 322 25.550

2012 315 26.568

2013 290 27.023

2014 285 27.100

2015 279 27.077

2016 265 27.196

2017 256 27.051

2018 247 26.962

2019 235 26.944



Il  personale  part-�me, nell'anno in esame, è risultato di circa n.  78 unità ed in tu+ i Se)ori dell'Ente
rappresenta una parte significa�va del personale in servizio, che ha espletato a+vità di vitale importanza
per l'Ente, e che a tu)'oggi auspica un incremento del monte ore, necessario all'espletamento delle varie
a+vità  dell'Ente,  che  negli  ul�mi  anni  ha  visto  sempre  più  ridursi  il  personale  in  servizio  a  tempo
indeterminato sia a causa di even� naturali- (decessi), sia a causa degli intervenu� pensionamen�, sempre
più numerosi. Si è potuto infa+ assistere ad uno "svecchiamento" del personale in servizio. La carenza di
personale è stata lamentata tra l'altro da quasi tu+ i Se)ori dell'Ente. L’Amministrazione Comunale ha
avviato  un  processo  di  riorganizzazione  dei  Se)ori,  Servizi  e  Uffici  dell'Ente,  a)raverso  modifiche  al
Regolamento  comunale  sull'ordinamento  generale  degli  Uffici  e  dei  Servizi  ed  all'organigramma  e
funzionigramma. Tra gli obie+vi persegui� dall’Amministrazione Comunale vi è stato quello di riorganizzare
le  stru)ure  apicali  dell'Ente,  al  fine  di  assicurare,  una  maggiore  efficienza  ed  efficacia  dell'azione
amministra�va.

Con  deliberazione  della  G.C.  N°  237  del  29/12/2017  sono  state  apportate  modifiche  al  Regolamento
Comunale  sull’Ordinamento Generale degli  Uffici  e Servizi,  in  ul�mo con deliberazione G.C.  n.  122 del
14/10/2020;

Nell'Ente, per l'anno 2020, sono state is�tuite posizioni organizza�ve,  corrisponden� ai Se)ori previs� nella
sudde)a delibera G.C.  n. 122  del 14/10/2020 di approvazione nuovo organigramma e funzionigramma
dell'Ente:

Se)ore I   -   Affari Generali
Se)ore II  -   Benessere di Comunità-Cultura e Istruzione 
Se)ore III -   Entrate 
Se)ore IV -  Entrate-Sviluppo Economico
Se)ore V  -  Tecnico
Se)ore VI -  Corpo di Polizia Municipale  
Extrase)oriale – Farmacia Comunale
Extrase)oriale – Avvocatura

ORGANIGRAMMA







PARTE II - DALLA STRATEGIA ALL’OPERATIVITA’ 

Approvazione  del  Sistema  di  Misurazione  e  di  Valutazione  delle  Performance  e/o  di  eventuali

integrazioni/o modificazioni.

Con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  196  del  31/12/2018  è  stato  aggiornato  il  Sistema  di

Misurazione e Valutazione della Performance del personale dipendente del Comune di Scicli, ai sensi dell'art.

7, comma 1 del D. Lgs. n. 150/2009 ed integrato il  sistema MIVAP, vigente fino al 31/12/2019.

Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 160 del 30/10/2019 è stato approvato il Piano Esecutivo di

Gestione, il Piano della Perfomance 2019-2021 e il Piano degli Obiettivi Operativi.

 Con deliberazioni:
-   G.C.  n. 05  del  20/01/2020  è  stato  Approvato  il  Piano Triennale  di  Prevenzione della  Corruzione e
Trasparenza  per il triennio 2020-2022.
- G.C. n. 74 del 01/07/2020  è stato approvato il Piano provvisorio della Performance e assegna� gli obie+vi
opera�vi ai Responsabili di P.O. per l’anno 2020;
 Con  deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 18/08/2020  è stato approvato il nuovo regolamento
sul “Sistema di misurazione della Performance e di Graduazione delle aree organizza�ve del Comune di
Scicli” e “Criteri di Pesatura delle Posizione Organizza�ve”, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 150/2009  ed
aggiornato alle disposizione contenute del D.lgs. 74/2017;

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 17/11/2020 con cui è stato approvato il Rendiconto
dell’Esercizio Finanziario 2019.

- L’O.I.V, ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n. 150/2009 e successivo D.Lgs. n. 74/2017 è chiamato a

svolgere il monitoraggio complessivo del Sistema di Misurazione e Valutazione.

ANTICORRUZIONE  E TRASPARENZA

Il 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, entrata in vigore poi il 28 novembre 2012.

Tale provvedimento normativo ha introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di Prevenzione

della  Corruzione  che  ha  come  obiettivo  principale  quello  di  attuare  strategie  e  strumenti,  attraverso

l'individuazione dei rischi, in grado di organizzare l'ente nella direzione della Prevenzione della Corruzione.

La legge nel suo complesso contiene misure volte a prevenire e reprimere la corruzione e l'illegalità nella

P.A. ed introduce nel codice penale modifiche alla disciplina dei reati contro la Pubblica Amministrazione.

a) iniziative assunte nel corso del 2020 in merito alla Prevenzione dei fenomeni corruttivi in

relazione agli obiettivi generali individuati:

� ridurre  le  opportunità  che  si  manifestino  casi  di  corruzione,  operando  sui  livelli  organizzativi

dell'Ente;

� aumentare la capacità di  scoprire casi di corruzione;

� creare un contesto sfavorevole alla corruzione;

� monitoraggio dei tempi dei procedimenti;



� Sviluppare  un collegamento  tra  i  compiti  e  le  responsabilità  inseriti  nel  Piano  con  il  ciclo  della

Performance e con gli obblighi di Trasparenza.

Con  Determinazione  Sindacale  n.  3  del  10/01/2020  è  stato  nominato  il   Responsabile  in  materia  di

Prevenzione della Corruzione (Legge n. 190/2012) e in materia di attuazione del Programma Triennale per la

Trasparenza (art. 11 D.Lgs. n. 150/2009) il Segretario Comunale a scavalco  Dott.ssa La Grassa Teresa;

Con Determina Sindacale n. 9 del 18/02/2020 è stato nominato il  Responsabile in materia di Prevenzione

della Corruzione (Legge n. 190/2012) e in materia di attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza

(art. 11 D.Lgs. n. 150/2009) il Vicesegretario comunale Dott.ssa Maria Sgarlata; 

Con  Determina  Sindacale  n.  22  del  03/08/2020  è  stato  nominato  il   Responsabile  in  materia  di

Prevenzione della Corruzione (Legge n. 190/2012) e in materia di attuazione del Programma Triennale per la

Trasparenza (art. 11 D.Lgs. n. 150/2009) il Segretario Comunale a scavalco Avv. Cinzia Gambino;

 Con  Determina  Sindacale  n.  29  del  27/11/2020  è  stato  nominato  il   Responsabile  in  materia  di

Prevenzione della Corruzione (Legge n. 190/2012) e in materia di attuazione del Programma Triennale per la

Trasparenza (art. 11 D.Lgs. n. 150/2009) il Segretario Generale dell'Ente Avv. Chiara Stella;

In virtù del  comma 8, art.  1, della Legge 190/2012, che dispone che l'organo di indirizzo politico, su

proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, è tenuto ad

aggiornare  il  proprio  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione,  documento  di  natura

programmatica  e  di  definizione  della  strategia  di  Prevenzione  della  Corruzione  all'interno  dell'Ente,

contenente l'analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli interventi  organizzativi volti a

prevenirli, con Deliberazione della G.C. n. 5 del 20/01/2020 l’Amministrazione Comunale ha approvato il

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il Triennio 2020-2022, alla luce

delle  indicazioni  fornite  dall'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  con  la  Delibera  n.  1064  del

13/11/2019 con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione.

Quadro normativo.

Rilevanti  modifiche  normative  sono  state  introdotte  dal  Decreto  Legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,

«Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità

e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,

ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni

pubbliche» (di seguito D.Lgs. 97/2016) e al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti

pubblici.

La Legge 30 novembre 2017, n. 179 ha sostituito l'art. 54 – bis del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.

165.

Il Piano, in quanto documento programmatico, si fonda sull'esigenza di incrementare in modo graduale e

progressivo  il  sistema  di  Prevenzione,  quale  processo  in  cui  le  strategie  e  gli  strumenti  sono  affinati  e

modificati sulla base di soluzioni specifiche, tenendo in considerazione che i risultati dipendono dal consenso

e dalla concreta promozione e realizzazione della "cultura della legalità" da parte di tutti gli attori coinvolti. 

Tra i principali soggetti coinvolti nella predisposizione ed attuazione del Piano risultano: il Responsabile

della Prevenzione della Corruzione, i Titolari di Posizione Organizzativa  e tutti i dipendenti

Il Piano definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire e contrastare il  rischio della

corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune e si prefigge i seguenti obiettivi operativi in

materia di Prevenzione Corruzione e Trasparenza:



� Promozione  di  maggiori  livelli  di  Trasparenza  anche  attraverso  l'attuazione  di  specifiche  misure

organizzative  per  l'esercizio  del  diritto  di  accesso  civico  e  acceso  generalizzato  e  le  linee  guida

ANAC del 28/12/2016, n. 1309.

� Crescente coinvolgimento della società civile attraverso l'introduzione di misure specifiche quali il

potenziamento di una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte della società civile riguardo

eventuali  eventi  corruttivi  riguardanti  i  dipendenti  o  soggetti  che  intrattengono  rapporti  con

l'Amministrazione.

� Riduzione delle  opportunità che si  manifestino casi  di  corruzione attraverso l'implementazione di

programmi formativi al fine di ridurre le eventualità che si realizzino casi di corruzione.

� Interazione tra  le  misure del  P.T.P.C.T.,  Piano delle  Performance  e Controlli  Interni.  Progressiva

Integrazione  tra  il  sistema di  monitoraggio delle  misure  Anticorruzione  ed i  sistemi di  Controllo

Interno.

� Graduale  implementazione  del  livello  di  dettaglio  dell'analisi  dei  processi  e  conseguentemente

dell'analisi dei rischi e del trattamento degli stessi al fine di pervenire ad una semplice e più concreta

attuazione della prevenzione ottimale dei fenomeni di corruzione ed illegalità, tenendo conto di una

analisi più dettagliata del contesto esterno e del contesto interno dell'Ente.

b) iniziative assunte nel corso del 2020  in merito alla Trasparenza compresa l'approvazione

della Relazione Annuale e del Programma Triennale e l'individuazione dei relativi Responsabili.

Ai sensi  dell'art.  1  del  D.Lgs.  n.  33/2013, nel  testo  novellato  dal  D.Lgs.  n.  97/2016,  per  trasparenza

dell'attività amministrativa deve intendersi "l'accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati

all'attività amministrativa".

Nel  corso  dell'anno  2020  è  stata  data  attuazione  al  PTPC 2020/2022 -  sezione  trasparenza  -  con  la

realizzazione di alcune azioni miranti alla attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa

vigente,  comprese  le  misure  organizzative  volte  ad  assicurare  la  regolarità  e  la  tempestività  dei  flussi

informativi garantiti dai funzionari responsabili delle posizioni organizzative dell'Ente:

� Pubblicazione e diritto alla conoscibilità – Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione;

� Limiti alla trasparenza;

� Dati aperti e riutilizzo;

� Accessibilità alle informazioni

� Accesso Civico

� Responsabile  per  la  Trasparenza  e soggetti  responsabili  della  trasmissione  dei  dati  e  dell'accesso

civico;

� Elementi  di  valutazione in ordine agli obblighi di pubblicazione al  fine di  misurare e valutare la

Performance  dei  Responsabili  dei  Procedimenti  nonché  dei  singoli  Uffici  Responsabili  della

trasmissione dei dati.



GLI INDIRIZZI E GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

 

Con  l’introduzione  della  nuova  contabilità  armonizzata  è  stata  modifica  la  stru)ura  del  Bilancio  di
Previsione e quindi del Piano Esecu�vo di Ges�one,   
In par�colare, la parte Spesa del bilancio è ar�colata in  missioni  e programmi (ar�colo 14 del decreto
legisla�vo n. 118 del 2011), la cui elencazione è obbligatoria per tu+ gli En�: 
 

� le  missioni  rappresentano  le  funzioni  principali  e  gli  obie+vi  strategici  persegui�  dalle
Amministrazioni u�lizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse des�nate; sono definite
in base al riparto di competenze stabilito dagli  ar�coli  117 e 118 della Cos�tuzione, assumendo
come riferimento le missioni individuate per lo Stato; 

� i  programmi  rappresentano  gli  aggrega�  omogenei  di  a+vità  volte  a  perseguire  gli  obie+vi
is�tuzionali defini� nell’ambito delle missioni; la denominazione del programma rifle)e le principali
aree  di  intervento  delle  missioni  di  riferimento,  consentendo  una  rappresentazione  di  bilancio,
omogenea  per  tu+  gli  en�  pubblici,  che  evidenzia  le  poli�che  realizzate  da  ciascuna
amministrazione con pubbliche risorse.  

 

All’interno  dell’aggregato  missione/programma  le  spese  sono  suddivise  per  Titoli,  secondo  i  principali
aggrega� economici che le contraddis�nguono. 
 

Il  Comune  di  Scicli  nella  predisposizione  del  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  2020-2022,
partendo dagli  indirizzi  generali  di  governo rela�ve alle  azioni  e ai  proge+ da realizzare nel  corso del
quinquennio di mandato amministra�vo 2016-2021  ha individuato gli indirizzi strategici che rappresentano
le dire)rici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel corso del quinquennio l’azione dell’ente. 

 Obie�vi strategici di mandato

 Il  Comune di Scicli, nel quinquennio 2017/2021 ha puntato a garan�re l'erogazione dei servizi di qualità
contenendo i cos�, puntando sui principi di equità e trasparenza nella pianificazione delle a+vità e nella
valutazione dei risulta�, valorizzando la partecipazione dei sogge+ che vivono la ci)à.
La missione di questa Amministrazione è stata quella di a)uare una “RIVOLUZIONE GENTILE” creando una
ci)à in cui si respira un'aria di rinnovata partecipazione e democrazia a cui si vuole dare voce e spazio, per
provare a costruire tu+ insieme la “ci1à – comunità”.
Il  palazzo non è del sindaco,  ma dei ci)adini. Il  sindaco in giro nella ci)à, nelle sue amate scuole,  nei
quar�eri di periferia dove è nato e cresciuto, ad ascoltare i bisogni degli ul�mi, nelle campagne che soffrono
di una crisi profonda, tra gli imprenditori che con coraggio investono nel futuro, con i tan� uomini e donne
di sport per ridare i luoghi dello sport alla ci)à, nei tavoli is�tuzionali che contano per incidere e difendere la
propria comunità.    

<<La "rivoluzione gen�le" è un sogno di  libertà e di  gius�zia sociale.  Noi  crediamo fortemente di  poter

realizzare questo sogno, per vivere tu� in una ci�à felice!!! >>

Missione 1 Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one

Anagrafe degli ele� de�agliata, fruibile, diffusa: il decreto legisla�vo 33/13 (art 14) prevede la messa online
dei  curriculum  vitae,  dei  compensi  di  qualunque  natura  connessa  all’assunzione  della  carica,  delle
informazioni rela�ve a qualsiasi altra carica presso en� pubblici o priva� (inclusi i compensi per ques� ruoli)
e la dichiarazione reddituale e patrimoniale di tu+ gli ele+. Per concre�zzare il diri)o di conoscere chi ci
rappresenta, si procederà al rispe)o di quanto previsto dalla norma�va, inoltre il Comune si farà carico di



garan�re le forme di fruibilità maggiore possibili  e di diffusione dell’inizia�va, ricorrendo ai mass media
locali  e  promuovendo al meglio la pagina anche a)raverso pubblicità is�tuzionale su autobus, in luoghi
pubblici  is�tuzionali  e  non,  nelle  scuole,  negli  uffici  pubblici,  nei  teatri  e  nelle  biblioteche,  nelle
circoscrizioni.

Tavola pubblica per la trasparenza: monitoraggio della ci�adinanza e giornate della trasparenza

Per prevenire la corruzione e promuovere la trasparenza occorre l’impegno congiunto di is�tuzioni e società
civile, a cui la legge affida il ruolo di monitorare, sapere, partecipare. La “Giornata della trasparenza” (art 10
del D.lgs 33/13) è l’evento previsto da legge che tu)e le Pubbliche amministrazioni devono prevedere.

Non basta però un singolo evento all’anno. Occorre predisporre una “tavola pubblica per la  trasparenza”

congiunta, composta dal sindaco, dal responsabile an�corruzione, da realtà della società civile predisposte

che s’incontrano almeno una volta ogni due mesi e riferisce sul sito “Riparte il futuro” le date delle riunioni

e  gli  esi�  dell’incontro.  Ruolo  della  tavola  è  monitorare  il  rispe)o  delle  poli�che  previste  nel  piano

an�corruzione  e  in  quello  della  trasparenza  per  come  stabilite  (formazione,  rotazione  degli  incarichi,

whistleblowing, messa online delle informazioni) e aggiornare il piano an�corruzione, s�molando l’accesso

civico.

La ges�one delle risorse finanziarie vincola tu)e le scelte di chi amministra un comune. E’ dalle risorse che
si hanno a disposizione che dipende la quan�tà e qualità dei servizi ai ci)adini e quindi del benessere di
tu+.  In un contesto dove i trasferimen� a favore dei comuni sono in costante diminuzione assume sempre
più importanza una ges�one efficiente ed efficace delle risorse e ciò passa:

1) Riorganizzazione Ufficio Tribu�:

◦ Determinazione dell’ammontare totale dell’importo dei tribu� da recuperare;
◦ Cancellazione dei tribu� prescri+;
◦ Internalizzazione accertamen� e riscossione;
◦ Rateizzazione dei debi� dei contribuen� che hanno difficoltà nei pagamen� nei confron� del

Comune;
◦ Strumen� alterna�vi di riscossione/pagamen� tribu� con applicazione del regolamento Bara)o

Amministra�vo.
◦ Telele)ura  idrica,  strumento  necessario  per  calcolo  equo del  tributo  e  per  un  monitoraggio

costante delle perdite di acqua ci)adine.
◦ Riduzione dell’accumulo di residui a+vi in par�colare della TARI.

2) Economia, bilancio, amministrazione trasparente ed efficiente:

◦ Riduzione degli sprechi e taglio cos� superflui;
◦ Messa a reddito del patrimonio edilizio urbano;
◦ Informazione e trasparenza nei rappor� con il ci)adino;
◦ Ricognizione di tu)e le pra�che in contenzioso sia penden� che definite;
◦ Maggior coinvolgimento e partecipazione della ci)adinanza nelle scelte amministra�ve;
◦ Apertura di uno sportello sovraindebitamento che consente alle famiglie ed alle piccole imprese

di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento e di ripar�re, libera� dal peso dei debi�;
◦ Sportello  orientamento  giovani  creazione  imprese  con  informa�va  agevolazioni  regionali  e

nazionali;
◦ Orientamento misure asse agricoltura per insediamento giovani agricoltori.

Trasparenza economica:  bilanci  online;  da� sugli  en� pubblici  vigila�,  en� priva� in  controllo  pubblico,

partecipazioni in societa’ di diri�o privato

- Bilanci online

Per come previsto dal d. lgs 33/13 (art 29 e art 22) e se non l’hanno ancora fa)o, chiediamo il bilancio
completo in formato open data con annesso tabella sinte�ca delle spese dell’anno precedente in formato
open, che contenga tempi, cos� unitari, indicatori di realizzazione delle opere pubbliche. Per concre�zzare il



diri)o di monitorare faremo in modo che le informazioni vengano organizzate in modo intui�vo e divulgate
tramite una pagina is�tuzionale,  con infografiche semplici  che perme)ano di  capire  facilmente come il
Comune spende le sue risorse.

Trasparenza degli en� pubblici vigila�, en� priva� in controllo pubblico, partecipazioni in società di diri�o

privato

Il decreto legisla�vo 33/13 (art 22) prevede che le Pubbliche Amministrazioni me)ano online da� rela�vi
agli  en�  pubblici  vigila�,  agli  en�  di  diri)o  privato  controlla�  o  vigila�  dall’amministrazione,  alle
partecipazioni in società di diri)o privato. Sono tu+ en� che hanno bisogno di par�colare a)enzione e di
trasparenza, perché ges�scono se)ori strategici (es. ges�one dei rifiu�). I da� più importan� che devono già
essere per legge online sono:
- un elenco di tu+ ques� en�, periodicamente aggiornato;
- la misura dell’eventuale partecipazione;
- la durata dell’impegno;
- l’onere complessivo annuale sul bilancio dell’amministrazione;
- il numero dei rappresentan� dell’amministrazione negli organi di governo e loro tra)amento economico;
- i risulta� di bilancio degli ul�mi 3 esercizi finanziari;
In  assenza di  queste info,  la  legge dice fissa  il  divieto  di  erogazione di  qualunque somma da parte dei
comuni.
Assicureremo la divulgazione di tu)e queste informazioni in modo da fare comprendere facilmente rappor�,
cos�, referen�, grazie anche a rappresentazioni grafiche che evidenziano le relazioni tra amministrazioni e
ques� en�, con link ai si� is�tuzionali e de)agli su chi ricopre gli incarichi di indirizzo e su chi è �tolare
d’incarico.

Open data sui beni confisca�

Per i comuni che ges�scono beni confisca�: messa online di da� sui beni confisca�. Occorre fare di tu)o per
evitare che un bene confiscato ges�to da un Comune si trasformi in un “ogge)o di scambio” a)o a garan�rsi
vo� in occasione delle elezioni o comunque venga assegnato in forme completamente discrezionali e senza
alcun controllo sulla reale a+vità svolta.

Amministrazione fisco e bilancio

La ges�one delle risorse umane necessita di un approccio sistema�co, infa+ insieme alla risorsa finanziaria 

cos�tuiscono la base fondamentale per la ges�one dell’Ente. Per realizzare ciò si prevede:

Creazione, ges�one e con�nuo monitoraggio del Bilancio delle Competenze, (metodo di analisi e descrizione
delle competenze, delle a+tudini e del potenziale di una persona in funzione di un proge)o di sviluppo) al
fine di avere consapevolezza sulle potenzialità delle risorse umane a disposizione sulla base di elemen�
ogge+vi (�toli di studio, specializzazione, partecipazioni a stages o seminari, pregresse partecipazioni ad
a+vità  forma�ve,  esperienze  lavora�ve  etc.).  Il  Bilancio  delle  Competenze  è  un  punto  di  partenza
indispensabile perché evidenzia i deficit di competenza esisten� all’interno dell’Ente.
Definizione del modello organizza�vo degli uffici e servizi  nel rispe)o delle nuove funzioni fondamentali
degli  En�  Locali,  valutando  le  opportunità  offerte  dai  processi  di  associazionismo  intercomunale,
individuando  nel  se)ore  “innovazione  tecnologica”,  dotato  di  adeguate  risorse  umane,  finanziarie  ed
infrastru)urali, il punto fondamentale per la semplificazione e per l’efficientamento dell’Ente.

 Redazione del piano annuale della formazione per la valorizzazione della risorsa umana individuando i 

fabbisogni forma�vi per l’esercizio di nuove competenze finalizza� all’efficienza, efficacia, economicità, 

qualità e trasparenza dell’a+vità amministra�va nel rispe)o delle vocazioni territoriali e degli obie+vi 

ges�onali.

ETICA PUBBLICA E RESPONSABILITA’ POLITICA

Quello che prevede la legge: Tu+ gli En� locali per legge (DPR n. 62 del 16 aprile 2103) sono chiama� a
dotarsi di codici e�ci propri che integrano il codice di comportamento nazionale. Ques� codici contengono



le  prassi  da  seguire  da  tu+  i  dipenden�  delle  pubbliche  amministrazioni,  ma  il  rischio  che  res�no
solamente sulla carta è molto forte.

Per questa ragione è fondamentale ado)are codici e�ci stringen� e che prevedano clausole e sanzioni sia
per il livello amministra�vo che per quello poli�co, che siano diffusi tra tu+ i des�natari affinché siano
conosciu� e applica�, che richiedano una formazione specifica sul tema dell’integrità pubblica. La nostra
proposta è l’adozione della Carta di Avviso Pubblico (ex  Carta di Pisa),  codice e�co promosso da Avviso
Pubblico, che racchiude tu)e queste cara)eris�che.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza
Avvieremo un duro contrasto alle discariche abusive con una loro mappatura e alla ges�one abusiva dei
rifiu�, con l’installazione di telecamere di sorveglianza. 

Missione 4 Istruzione e diri1o allo studio
Definire  e realizzare buone poli�che educa�ve è la  misura del  grado di  civiltà di  una comunità e della

capacità di guardare lontano.

Intendiamo  cos�tuire  un  coordinamento  pedagogico,  quale  organismo  sovracomunale  che  valorizzi  un
proge)o educa�vo volto a curare e monitorare i  servizi  per l’infanzia garantendo una loro con�nuità di
esperienza, con un approccio sempre più volto alla crescita personale e sociale dei bambini e delle bambine.
L’obie+vo  è  di  creare  spazi  nuovi  e  diversi  che  s�molino  riflessioni  sui  temi  dell’educazione,  per  una
comunità educante.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e a�vità culturali
Nel 26 giugno 2002 il Comune di Scicli con altri se)e Comuni vennero riconosciu� dall’UNESCO “Patrimonio

mondiale  dell’Umanità”  ed  iscri)o  come  sito  seriale  nella  World  Heritage  List  con  la  seguente
denominazione: “Le ci�à tardo barocche del Val di Noto (Sicilia sud orientale)”. Essendo stato reda)o ed
approvato un Piano di  Ges�one per la  governabilità del  sudde)o Patrimonio Culturale, è necessario ed
indispensabile  avviare  con determinazione  in  sinergia  con gli  altri  Comuni,  una azione  di  monitoraggio
dell’a)uazione del Piano di Ges�one.

La  valorizzazione  e  la  tutela  del  complesso  dei  beni  materiali  ed  immateriali  che  rappresentano  le
fondamenta della cultura sciclitana è uno degli elemen� trainan� per la crescita economica della ci)à ed
assicura alle generazioni future la conoscenza storica delle proprie radici culturali.

I  beni archite)onici vanno recupera�, mantenu� e sopra)u)o vanno resi fruibili; a tal proposito occorre
avviare proge+ di ges�one dei si� culturali affidata a terzi (regolamento dei beni comuni) alla base della
quale ci sia la promozione di un circuito unitario tra i si� culturali presen� nell’area comunale compreso le
aree cos�ere (stabilimento del Piscio)o, complesso conventuale della Madonna delle Milizie, ecc.).

Occorre valorizzare ed arricchire il patrimonio librario della Biblioteca Comunale, supportare e promuovere i
proge+ culturali che la stessa sviluppa a favore dei bambini in età scolare ma anche verso tu+ quegli adul�
che considerano la cultura un bene primario ivi  comprese inizia�ve di collaborazione con eventuali altre
biblioteche private presen� in ci)à o is�tuzioni private.

Missione 6 Poli�che giovanili, sport e tempo libero
Lo sport è un punto di riferimento importante nella vita di una comunità non solo in quanto luogo di sana
espressione di aggregazione giovanile, ma in quanto, nelle sue molteplici discipline, investe tu)e le fasce
sociali.

«Lo sport ha il potere di cambiare il mondo. Ha il potere di suscitare emozioni. Ha il potere di ricongiungere

le persone come poche altre cose. Ha il potere di risvegliare la speranza dove prima c’era solo disperazione».

(Nelson Mandela)

Nella nostra comunità, da anni lo sport ha subito una forte regressione dovuta ad una incuria degli impian�
ed a una ca+va ges�one pubblica. Occorre tornare a considerare lo sport come uno  strumento educa�vo:



un’a+vità fondamentale per i giovani e non solo, come fonte di svago, come promozione di s�le di vita
corre)o, come momento di condivisione. 

Come prima azione si dovrà procedere con la messa in sicurezza delle stru)ure spor�ve, rendendole fruibili
alle società spor�ve ed al pubblico una fra tu)e la palestra di via Bixio.

Is�tuire un fondo comunale per le a+vità e le stru)ure spor�ve, anche a+ngendo a finanziamen� europei.

Creare un sistema di convenzioni e sgravi tributari per le associazioni spor�ve in modo che i bambini delle
famiglie indigen� possano frequentare palestre, scuole spor�ve ed altre a+vità ludiche.

Incen�vare l’is�tuzione di un tavolo di  coordinamento delle società spor�ve,  finalizzato alla  ges�one (e
manutenzione ordinaria) degli impian� affidata alle stesse, con tariffazione idonea.

Perme)ere lo svolgimento del trekking ci)adino mediante la creazione di idonei percorsi che diano anche
garanzia di sicurezza.

L’is�tuzione di un tavolo di confronto sulle poli�che giovanili dovrà rappresentare il punto di partenza per
azioni rivolte alle nuove generazioni.

Missione 7 Turismo
Il patrimonio archite)onico e la sua fruizione dovranno cos�tuire un reddito per le casse comunali, occorre
puntare alla realizzazione di proge+ che consentano una fruizione del bene in se ma al contempo ne diano
anche una funzione ben precisa nell’ambito culturale e perché no anche commerciale.

Bisogna dare visibilità alle inizia�ve culturali promosse da organizzazioni ed/o associazioni private che tanto
spendono in termini di impegno culturale all’interno della società sciclitana, occorre dunque puntare alla
creazione  di  una  rete,  anche  mul�mediale,  tra  le  stru)ure  museali  esisten�  e  promuovere  la  loro
cooperazione.

Incen�vare e promuovere in maniera sistema�ca l’organizzazione di even� culturali lega� alla promozione
della  cultura  le)eraria,  cinematografica,  musicale,  pi)orica,  ecc.  puntando  ad  una  destagionalizzazione
turis�ca ed alla promozione della produzione ar�s�ca locale che si concentri anche sulla valorizzazione del
territorio. 

Creazione di sen�eri naturalis�ci per la fruizione del paesaggio naturale che iden�fica e valorizza l’ambito
degli iblei (cave e miniere, zone rupestri, parchi naturalis�ci, ecc.)

Missione 8 Asse1o del territorio ed edilizia abita�va
Il  mutato contesto economico e sociale degli ul�mi anni, cara)erizzato da una crescente crisi nel se)ore
agricolo, motore principale nei decenni passa� dell’economia del territorio, che si è  ripercossa nel se)ore
dell’edilizia  e  dell’ar�gianato  ha  reso  necessario  avviare  l’iter  per  la  redazione  di  un  nuovo  strumento
urbanis�co comunale che cos�tuirà lo strumento per trasformare la Ci)à dirigendola verso uno sviluppo nel
crescente se)ore turis�co, spingendola verso nuove forme di sviluppo agricolo, più rispe)osa ed a)enta alle
molteplici risorse ambientali del territorio.

Scicli  vuole essere una ci)à in cui aumen�no la quan�tà e la qualità degli spazi pubblici,  considera� un
“bene Comune”, in cui si tenga conto delle nuove necessità residenziali,  in cui si  rivitalizzi  il  patrimonio
edilizio esistente in termini archite)onici ed energe�ci, per cui ci si dovrà orientare verso la rivalutazione ed
il  riuso  del  patrimonio  edilizio  esistente  e  cos�tuente  la  ci)à  compa)a,  a)raverso  una  operazione  di
manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione del patrimonio esistente in modo par�colare di quello abita�vo.

Scicli vuole essere la ci)à in cui diverse generazioni possono convivere grazie all’esistenza di servizi adegua�
alle varie esigenze: dai servizi per la prima infanzia e per le famiglie, ai servizi per i giovani fino ai servizi per
gli anziani. Si sta consolidando sempre di più all’interno della società sciclitana la formazione di comunità di
etnie diverse, è necessario che nella vita sociale quo�diana ci siano spazi di incontro e socializzazione che
aspirino al raggiungimento di una coesione culturale e sociale.



Il nuovo PRG dovrà assicurare la realizzazione di un nuovo asse)o della rete del trasporto pubblico, al fine di
promuovere  l’intermodalità,  a)raverso  un’a)enta  valutazione  degli  aspe+  pianificatori,  tecnologici  ed
economici che consenta di selezionare le opere da prevedere nel Piano, e della viabilità di area vasta e di
rango sovra comunale (comunicazione con l’aeroporto di  Comiso, Porto di Pozzallo, Uscita autostradale,
ecc.)

Le dire+ve del nuovo strumento di pianificazione dovranno essere semplici e reda)e u�lizzando il metodo
dell’ascolto dei  ci)adini  promotori  di  obie+vi  di  pubblico  interesse  e  con la  concertazione con gli  en�
pubblici e morali.

Introducendo  anche  nuovi  strumen�  per  la  “messa  a  reddito”  della  ci)à  a)raverso  un  processo  di
internazionalizzazione, da un lato e l’a+vazione di strumen� (come gli usi civici, gli oneri e i diri+ edificatori,
le  misure  perequa�ve,  etc)  che  consentano  di  approdare  ad  una  Economia  urbana  intelligente  e
responsabile.

Il  PRG,  infine,  dovrà  assecondare e  rafforzare  i  processi  di  trasformazione in  ci)à  digitale  a)raverso  il
modello  della  Smart  City,  a  par�re  dalla  riallocazione  delle  stru)ure  direzionali,  teso  da  un  lato  alla
razionalizzazione delle stru)ure esisten� e dall’altro lato a nuove localizzazioni di funzioni produ+ve e dei
servizi nei tessu� urbani che maggiormente ne appaiono sprovvis�.

Da considerare inoltre la voce dei LAVORI PUBBLICI.
Il Comune dovrà a+ngere dai fondi di rotazione le somme necessarie per la retribuzione dei professionis�
esterni che presteranno le loro competenze per la redazioni di proge+. Tale procedura garan�rà una buona
qualità per i differen� proge+ pensa� per la ci)à;

Avvalersi  della  procedura del  concorso di  idee per  garan�re la  realizzazione dei  miglior  proge+ con la
collaborazione ed il giudizio della comunità;
Monitoraggio dei proge+ inseri� nel piano integrato sviluppo territoriale “e-Hyblae”, denominato P.I.S.T;
Revisione del piano parcheggi;
Aprire la circonvallazione ovest! indispensabile via per deconges�onare il traffico del centro della ci)à e
come possibile via di esodo in caso di emergenza.
Riavviare  le  procedure  per  il  completamento  della  circonvallazione  ovest  fino  al  raggiungimento  della
provinciale Modica Sorda – Scicli.

Il  patrimonio naturale, ar�s�co, sociale, è la bellezza e la ricchezza del  nostro territorio. Vogliamo che i
ci)adini  ed i  turis�  possano vivere bene Scicli  e  che l’iden�tà sciclitana emerga creando rete  con altri
sogge+.

Vogliamo  innalzare  la  qualità  delle  zone  urbane  e  residenziali,  riducendo  l’impa)o  della  mobilità,
qualificando marciapiedi, costruendo piste ciclabili, creando nuove isole pedonali. Vogliamo accompagnare
lo sviluppo delle aree rurali.

È  necessario inoltre,  is�tuire uno Sportello Unico per l’Edilizia  (S.U.E)  servizio previsto dall'ordinamento
giuridico italiano e disciplinato dal Testo unico dell'edilizia. Lo sportello sarà rivolto a tu+ i ci)adini che
nell'ambito  del  territorio  comunale  avranno intenzione di  realizzare  un intervento edilizio e ha tu)e le
funzioni  che sono esplicitamente richiamate dal  prede)o testo unico, con l’obie+vo di  creare un unico
canale di interfaccia tra amministrazione pubblica e ci)adino, nel caso di intervento edilizio, non dovendo
occuparsi  quest'ul�mo  di  dovere  presentare  varie  istanze  in  vari  uffici  competen�  per  territorio  o  per
determina� aspe+ (ad. es. paesaggis�co-ambientali).

A+vazione  delle  conferenze  di  servizio  per  la  velocizzazione  dell’istru)oria  delle  pra�che  edilizie,  in
par�colar modo quelle rela�ve alle a+vità produ+ve.

Creazione  di  un  Sistema  Informa�vo  Territoriale  (S.I.T)  strumento  che  consente  di  associare  alle  basi
geografiche di riferimento (cartografie, ortofoto aeree, immagini satellitari, ecc.) da� di varia natura (socio-
economici, sta�s�ci, catastali, ambientali, re� tecnologiche, ecc.), cos�tuendo così un u�lissimo strumento a
supporto del governo del territorio.



Il SIT è inoltre uno strumento di comunicazione sullo stato del territorio e sulle scelte programma�che che lo
riguardano.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

 BORGATE E ZONE RURALI

Tu)o il  sistema cos�ero cos�tuito dalle  borgate,  dalle  aree naturali  (foce Irminio,  parco costa  di  carro,
sistema dunale,  pantani,ecc.)  dal  patrimonio  storico  archite)onico (fornace penna,  ville  storiche)  dovrà
essere fonte di nuova vitalità ed occasione di a+vazione di nuovi processi di rinascita. In questo processo un
peso dovranno avere le consulte delle borgate, che dovranno ricominciare ad essere a+ve nel territorio e
finalmente appropriarsi della funzione di trait d'union tra coloro che vivono e svolgono la loro a+vità nelle
borgate e nelle aree rurali densamente abitate e l'amministrazione.
Di importanza strategica per lo sviluppo economico e tutela del territorio è l’a+vazione dello strumento
Piano U�lizzo Spiagge.
Riqualificazione urbana dei lungomari di Cava D’Aliga e di Donnalucata.

ECOLOGIA

La tutela ambientale è il via�co per valorizzare il territorio e proge)are il futuro. Si parte dalla ges�one dei
rifiu� che non è un problema tecnologico ma organizza�vo, dove il valore aggiunto è il coinvolgimento della
comunità chiamata a collaborare in un passaggio chiave per a)uare la sostenibilità ambientale. 

Gli obie+vi sono:

Riduzione dei cos� di ges�one del servizio ricorrendo alle opportunità che la norma�va vigente offre.

Riorganizzazione del sistema della raccolta differenziata a)raverso l’a)uazione dei dieci passi defini� dalla
“Strategia Rifiu� Zero”:

Separazione alla fonte: il ci)adino dovrà essere informato e formato sulle modalità con cui avviare una seria
differenziazione dei rifiu� prodo+.

Raccolta  “porta  a  porta”:  unico  strumento  efficace  per  il  raggiungimento  degli  obie+vi  impos�  dai
regolamen� europei e nazionali. Nella ci)à di Scicli va ulteriormente migliorata (orari di raccolta, ecc.) e va
immancabilmente  estesa  anche  alle  borgate  dove,  nei  periodi  es�vi,  c’è  un  evidente  aumento  della
popolazione residente.

Compostaggio: realizzazione di un impianto di compostaggio da prevedere prevalentemente in aree rurali e
quindi vicine ai luoghi di u�lizzo da parte degli agricoltori. 

C.C.R. (Centri  comunali  di Raccolta): servizio a disposizione della comunità ci)adina per incrementare la

raccolta differenziata, disincen�vare l'abbandono abusivo dei rifiu� sul territorio comunale e per agevolare

anche il  recupero del  rifiuto.  Infa+ è un'area stru)urata,  sorvegliata  e ges�ta dove i  ci)adini  possono

conferire in sicurezza i rifiu� urbani in par�colare quelli ingombran�, i rifiu� da apparecchiature ele)riche

ed  ele)roniche  e  quelli  pericolosi  (che  non  possono  essere  ge)a�  nei  tradizionali  cassone+  dell'isola

ecologica).  All’interno  di  tali  aree  è  possibile  realizzare  dei  centri  per  la  riparazione,  il  riuso  e  la

decostruzione dei prodo+ conferi� che saranno dunque ripara�, riu�lizza� e vendu�.

Riduzione  dei  rifiu�:  diffusione  del  compostaggio  domes�co,  sos�tuzione  delle  stoviglie  e  bo+glie  in
plas�ca,  u�lizzo  dei  pannolini  lavabili,  acquisto  alla  spina di  la)e (casa  del  la)e),  distributori  di  acqua
potabile (casa dell’acqua), detergen�, ecc.

Tariffazione puntuale: introduzione di sistemi di tariffazione fondato sulla premialità e sul conce)o ecologico
del “chi inquina paga”. Le utenze dunque saranno calcolate tenendo conto della produzione effe+va dei
rifiu� non riciclabili da raccogliere

La raccolta differenziata, fa)a secondo tali principi, perme)erà al comune ed ai ci)adini di risparmiare in
quanto si trasporterà e conferirà in discarica meno rifiu� con un evidente risparmio in termini economici.
Inoltre la parte differenziata dei rifiu� (vetro,  plas�ca,  carta,  alluminio) cos�tuirà un ulteriore introito in



quanto il comune, is�tuendo una convenzione con i vari consorzi (COMIECO, CONAI, ecc.), avrà la possibilità
di vendere i prodo+ della differenziata ai sogge+ di cui sopra.

Sensibilizzare e incen�vare lo smal�mento controllato degli sfalci e dei substra� iner� delle col�vazioni fuori
suolo delle a+vità agricole, mediante realizzazione di un centro di compostaggio e cogenerazione.

Regolamentazione per le stazioni radio base per la telefonia.

Si porrà massima a)enzione alle esigenze di tutela della salute dei ci)adini applicando in maniera rigorosa il
principio  di  precauzione consigliato  dall’Organizzazione Mondiale  della  Sanità:  controlli  sull’ele)rosmog,
fissando il limite alle soglie massime di a)enzione di 0.2 V/m. Regolamento per le stazioni radio-base per
telefonia cellulare: potranno essere installate solo in aree comunali (strade urbane ed extraurbane) idonee e
a  debita  distanza  dalle  zone  residenziali  (minimo  400  m).E’  possibile  creare  delle  condizioni  di  rete
autoges�ta in fibra o+ca, per abba)ere i cos� dei gestori priva�.

L’argomento noto come “randagismo”fa parte di una tema�ca molto ampia che a+ene i rappor� che le
singole persone e la ci)adinanza intra)engono con gli animali. Tali rappor� trovano le proprie radici sia nelle
norme, statali e regionali o regolamen� comunali, sia nella capacità di fare rispe)are tali leggi e regolamen�,
sia nelle abitudini e nei comportamen� dei possessori degli animali. Quanto meno, è possibile dividere la
tema�ca in tre aree.

La prima consiste nella stru)urazione della filiera deputata all’intervento di recupero degli animali decedu�,

alla ca)ura e alla cura di quelli incidenta�, randagi o vagabondi, socializza� o mordaci che siano.

La  seconda  affronta  i  più  complessi  aspe+  della  prevenzione  dell’abbandono,  ovvero  del  rapporto  fra
l’animale e il proprietario (formazione, ecc).

Una  terza  tema�ca  riguarda la  reintroduzione  dell’animale  nella  società  secondo criteri  impronta� alla
sostenibilità economica e alla prevenzione di nuovi  abbandoni. A sua volta essa può suddividersi in due
par�: una rela�va alle modalità di reintroduzione ada)e per animali socievoli (adozione, anche a)raverso
l’invio degli animali in canili in grado di svolgere efficacemente questo lavoro, eventualmente ubica� al di
fuori  del  territorio  regionale).  L’altra  affronta  i  casi  più complessi,  ovvero di  animali  che necessitano di
interven� rieduca�vi.

Un  quarto  argomento potrebbe  essere  infine  ravvisato  nella  discussione  e  nell’approvazione  di  un
Regolamento ci�adino, più esteso  e volto anche alla ges�one di altri animali ,  regolamento di fa)o già
approntato a Scicli nel 2014, nell’ambito del quale affrontare e sciogliere mol� nodi, fra i quali, per esempio,
la presenza dei cani in spiaggia, vista l’importanza che assume la materia in un’area turis�ca e balneare
come quella della intera provincia di Ragusa (ma la materia interessa anche altri territori).

Missione 10 Traspor� e diri1o alla mobilità

Ci impegneremo nel me)ere in a)o azioni volte a favorire il superamento delle barriere archite)oniche.

Missione 11 Soccorso civile

Una ci)à sicura si impegna ad a)uare periodici interven� di manutenzione ordinaria, come pulizia torren�,
tombini e cigli stradali, per evitare con�nui allagamen� all’arrivo delle prime piogge.

I ci)adini dovranno essere informa� e forma� sul “piano dei rischi”, le vie di esodo, le aree di raccolta in
caso di emergenza. La ci)à dovrà essere a)rezzata con una adeguata cartellonis�ca che aiu� in maniera
semplice ed immediata ad individuare le aree di a)esa, ricovero, ammasso. Promuovere studi di macro-
microzonazzione  sismica  sul  territorio  comunale  che  consentano  l’eventuale  accesso  ai  finanziamen�
europei.

Avviare un’a+vità di verifica sta�ca puntuale di tu+ gli edifici pubblici e creare un fondo comunale per la
messa in sicurezza e miglioramento sismico degli edifici sia pubblici che priva�.



Missione 12 Diri� sociali, poli�che sociali e famiglia

Il se)ore dei servizi sociali ha subito negli anni un taglio con�nuo e crescente delle risorse arrivando quasi
ad azzerare i servizi e non garantendo più i livelli minimi previs� dalla legge, proprio in un  momento in cui
più forte e crescente è la loro richiesta nella società.

Pun�amo  a  ripris�nare  un  sistema  di  welfare  e  protezione  sociale  locale  orientato  a  prendersi  cura,
sostenere e proteggere le persone più fragili e bisognose, anche valorizzandone le capacità e potenzialità,
avvalendosi di strumen� di “misurazione del benessere” (B.E.S benessere equo sostenibile) ossia un insieme
di  indicatori  come  che  tengano  conto  dello  sviluppo  umano  nelle  sue  diverse  dimensioni:  ambiente,
economia  e  lavoro,  salute,  diri+  e  ci)adinanza,  istruzione  e  cultura,  partecipazione,  pari  opportunità.
Offrendo così  uno strumento che,  a)raverso il  confronto tra diversi  periodi  e tra diversi  territori,  potrà
me)ere  gli  amministratori  degli  en� ed  i  ci)adini  in  condizione  di  confrontare  l’esito  di  diverse  scelte
poli�che.

L’obie+vo è quello di creare un’efficiente ed efficace “Rete di Servizi alle Persone”: una rete integrata di
servizi sociali,  sanitari  e culturali con lo scopo di promuovere condizioni di benessere e inclusione nella
comunità delle persone e delle famiglie per prevenire, rimuovere e ridurre situazioni di disagio dovute a
condizioni economiche, psico-sociali o ad altre forme di fragilità. In par�colare, tale rete comprenderà tu)e
le a+vità e le funzioni che riguardano i servizi sociali, le a+vità spor�ve, gli interven� culturali e le finalità
proprie del se)ore della pubblica istruzione, a)raverso il coinvolgimento di tu+ gli a)ori sociali pubblici e
priva� operan� sul territorio.

È  necessario  par�re  da  una  riorganizzazione  del  se)ore  socio-assistenziale.  Rivedere  e  migliorare
l’organizzazione dell’ufficio al fine di garan�re una ges�one tecnica efficace ed efficiente della proge)azione
di ambito territoriale tenendo ben dis�nto il ruolo del livello tecnico dal ruolo del livello poli�co.

Si dovrà puntare all’u�lizzo dello strumento di programmazione finanziaria del Piano Sociale di Zona al fine
di a+ngere ai trasferimen� nazionali e regionali per dare a)uazione ai servizi prioritari defini� in sede di
programmazione  regionale  e  locale,  a)raverso  la  ges�one  associata  degli  stessi  servizi  promossa  e
realizzata nell’ambito dell’associazionismo comunale del nostro Ambito Territoriale.

Incen�veremo  lo  sviluppo  dell’impresa  sociale  finalizzata  all'erogazione  di  servizi  di  interesse  colle+vo
(servizi sociali, sanitari, assistenziali, educa�vi, ricrea�vi, ecc.) e più in generale di servizi alla persona e alla
famiglia.  Verrà promosso e sostenuto il  mondo dell’associazionismo,  molto a+vo sul  territorio,  e  tu+ i
proge+ che avranno come metodologia la sussidiarietà e le re�, termini qui intesi come valorizzazione del
volontariato, delle associazioni e delle coopera�ve sociali, della comunità solidale insomma, valorizzandone
l’apporto e definendo forme stabili di confronto e di partecipazione. 

Verranno studiate e promosse forme di convenzionamento efficace con i sogge+ priva� che erogano servizi
sociali  sul  territorio,  supportando  e  valorizzando  le  imprese  che  stanno  investendo  in  nuovi  servizi  e
stru)ure. 

Prevediamo in tal senso protocolli d’intesa regolamenta� a sostegno delle associazioni che già operano nel
se)ore sociale, quale ad esempio il protocollo tra Comune e Centro diurno per  minori “Is�tuto Maria SS.
Del Rosario”, in modo da consen�re all’is�tuto di proseguire nell’opera di volontariato des�nato ai ragazzi in
difficoltà.  Da  troppo  tempo  il  meritorio  lavoro  des�nato  allo  sviluppo  psicofisico  di  ques�  ragazzi  è
completamente a carico dei suoi volontari che non possono più sostenere un tale impegno da soli. 

Diri�o all’infanzia 

Garan�remo la riapertura già dal prossimo anno scolas�co dell’asilo nido Comunale, che rappresenta un
servizio di base irrinunciabile per le famiglie e le madri lavoratrici e fondamentale per garan�re a tu+ i
bambini pari opportunità educa�ve.

Pun�amo ad un intervento di tutela costante e qualita�vo per i nostri bambini, con una strategia di sviluppo
che consenta nel breve di dare risposte più organiche (sportello per Famiglia o potenziamento del servizio
Affidi) e nel lungo periodo di raccogliere i fru+ con maggiori economie di spesa e ricercando maggiore
qualità.



Lo spazio di gioco all’aria aperta rappresenta un diri)o irrinunciabile per una crescita sana ed equilibrata,
verranno ripris�nate le bambinopoli di Scicli e delle borgate, in a)uale stato di abbandono, con l’obie+vo di
s�pulare accordi per la manutenzione e la ges�one ordinaria con le associazioni di volontariato che hanno
dato e daranno disponibilità in tal senso. Il proge)o in prospe+va prevede poi di andare oltre il ripris�no e
rendere alcune aree inclusive installando anche giochi per i bambini disabili.

Sostegno alle famiglie

Nel contrasto alla  povertà si  fondono forme di intervento qualificate e mirate al  sostegno materiale ed
economico alle  famiglie  in  difficoltà,  con azioni  che  puntano  a  favorire  e  realizzare  l’indipendenza e  la
autonomia dei nuclei più fragili che versano in condizioni di par�colare disagio. Obie+vo è quello di non
ridurre  ad  utenza  cronicamente  assis�ta  famiglie  o  persone  sole  che  si  trovano  invece  in  temporanee
difficoltà di vita. 

La  creazione  di  uno  sportello  famiglia  come  luogo  di  ascolto,  dove  si  promuovono  inizia�ve  volte  al
benessere  delle  famiglie  e  incontri  con  pedagogis�  e  educatori.  Uno  spazio  creato  affinché  le  famiglie
possano trovare opportunità di incontro tra di loro, di scambio di esperienze e di saperi, per riunirsi, per
partecipare ad inizia�ve educa�ve, culturali e ludiche e divenire protagoniste a+ve nella vita della loro ci)à.

Ci  impegniamo a favorire e promuovere le Pari Opportunità per tu)e e tu+ valorizzando le differenze,
anche a)raverso la creazione di strumen� is�tuzionali che garan�scano la diffusione della cultura delle pari
opportunità, la prevenzione della violenza di genere, il rispe)o per le differenze, l’affermazione dei diri+ dei
bambini e delle bambine, la prevenzione e la promozione della salute psico-fisica delle donne, l’accessibilità
e la piena fruibilità del territorio per chi vive condizioni di disagio fisico, l’integrazione interculturale. A tal
fine, l'Amministrazione si impegnerà nell'adesione alla rete RE.A.D.Y (rete nazionale an� discriminazione di
genere),  strumento  d'importanza  strategica  nella  lo)a  a  bullismo,  razzismo  e  qualsiasi  forma  di
discriminazione e violenza. Intendiamo inoltre is�tuire il  registro delle unioni civili  come a)o funzionale
all’adozione di poli�che non discriminatorie.

Disabili

Ci  impegneremo  per  il  ripris�no  immediato  dei  servizi  di  assistenza  di  base  tramite  personale  OSA,
obbligatori per legge, sia per l’assistenza in classe sia per il servizio di trasporto. Saranno studia� percorsi e
proge+ finalizza� al lavoro e inclusione sociale dei disabili.

Anziani

Gli anziani rappresentano una risorsa fondamentale nel nostro territorio, poco valorizza� e a volte poco
considera�.  I nostri interven� puntano a due aree di intervento corrisponden� ai più importan� ambi� di
necessità nella vita dell'anziano: assistenza e socializzazione. 

Obie+vi primari della nostra azione saranno: sostenere le capacità e le potenzialità della persona anziana,
favorire la permanenza dell’anziano nel proprio domicilio, promuovere l’integrazione sociale dell’anziano sul
territorio.

Immigrazione 

L’ente comunale non può che prendere a)o della sempre più consistente presenza di persone straniere sul
territorio puntando ad una cultura dell’accoglienza e dell’integrazione.

A)ueremo  il  protocollo  d'intesa  per  l'impiego  dei  migran�  in  a+vità  di  volontariato,  già  s�pulato  dal
Comune ma rimasto nei fa+ solo sulla carta.

Punteremo inoltre al ripris�no del servizio di mediazione linguis�co-culturale per favorire l’inserimento dei
bambini stranieri, nelle scuole di ogni ordine e grado, e i processi d’integrazione, a)raverso la realizzazione
di laboratori di formazione linguis�ca di prima e seconda alfabe�zzazione, facilitando al contempo il lavoro
degli insegnan�.



Garan�remo la puntuale convocazione di Tavolo della Concertazione, al fine di consen�re la partecipazione
dei  referen�  delle  varie  ar�colazioni  della  ci)adinanza  (organizzazioni  sindacali,  terzo  se)ore,  scuola,
parrocchie, associazioni di famiglie, ect) nelle diverse fasi del ciclo di vita del piano sociale di zona, dalla
programmazione all’a)uazione dei servizi, dal monitoraggio alla valutazione degli interven� messi in a)o; 

Promuoveremo e valorizzeremo il “Capitale Sociale” perché crediamo che le persone siano portatrici non
solo di bisogni ma anche di capacità e che è possibile che queste capacità siano messe a disposizione della
comunità per contribuire a dare soluzione, insieme con l’amministrazione pubblica, ai problemi di interesse
generale.

Missione 14 Sviluppo economico e compe��vità

Accrescere  le  connessioni,  le  relazioni  tra  gli  abitan�  e  generare  nuovi  spazi  di  socialità  aper� ad  una
molteplicità di usi, anche a)raverso la promozione di a+vità di condivisione di un territorio, come a+vità
ar�s�che all’aperto, or� urbani,  foodsharing (even� di promozione delle relazioni nei quar�eri, partendo
dalla condivisione del cibo).

Rigenerare e creare nuovi spazi di aggregazione all’aperto ed all’interno dei centri abita� che siano a)rezza�
per lo svolgimento di a+vità ludiche (giochi, sport, ecc.) e che diano la possibilità ai nostri bambini di vivere
all’aperto in sicurezza.

A+vare  la  pra�ca  del  “Riuso  Temporaneo”:  luoghi  temporaneamente  in  disuso  possono  diventare  dei
laboratori temporanei al cui interno potranno essere svolte diverse a+vità, offrendo così nuovi scenari di
“rigenerazione urbana” e valutare in tal modo le potenzialità del luogo legate alle esigenze sociali.

Promuovere lo sviluppo dell’ar�gianato, aprire al pubblico le bo)eghe, promuoverne l’apertura di nuove,
anche innova�ve, con lo sfru)amento dei fondi per i “Maker”, ar�giani di ul�ma generazione. Rime�ere al

centro  l’ar�gianalità,  la  dimensione  materiale  dell’homo  faber, che  trae  dal  fare  con  competenza  una

ricompensa emo�va, un senso accresciuto alla propria vita quo�diana.

Rilancio  dei  Centri  Commerciali  Naturali,  come  una  aggregazione  di  esercizi  commerciali che  operano
integrandosi tra loro in ambito urbano. 

Colmare  il  divario  tra  un  centro  storico  vivo  e  a+vo  e  il  resto  del  territorio  sciclitano  a)raverso  la
connessione delle periferie (non solo Jungi),  delle campagne, delle borgate, creando nuovi poli  a)ra+vi
decentralizza�.

Promuovere la rigenerazione di territori abbandona� o in degrado.

Is�tuire una rete Wifi gratuita, coprendo i pun� strategici della ci)à con l’a+vazione di pun� Hot Spot.

Completare ed ampliare la zona ar�gianale di C.da Zagarone (centro servizi);

AREA PROGETTAZIONE EUROPEA

Is�tuiremo un Ufficio di Proge)azione Europea interno al Comune, cos�tuito da un gruppo di lavoro formato
da dipenden� comunali ed esper� del se)ore, dire)amente collegato con lo Sportello Unico per le A+vità
Produ+ve (SUAP);

Is�tuiremo lo Sportello Europa (Europe Direct) e di Relazioni Internazionali aperto al pubblico con l’obie+vo
di informare la ci)adinanza circa la Programmazione Europea 2014-2020.

Missione 16 Agricoltura, poli�che agroalimentari e pesca

L'agricoltura  ha rappresentato  e  rappresenta  tu)'ora,  nonostante  la  profonda crisi  del  se)ore,  la  fonte
primaria dell'economia locale assieme ad “turismo” in crescita. Occorre dunque, individuare una serie di
azioni che conducano al raggiungimento di alcuni obie+vi, come per es. la modernizzazione del se)ore
agricolo e la Salvaguardia dell’ambiente rurale.

Le azioni  che può intraprendere un’Amministrazione Comunale per contribuire al raggiungimento di tali
obie+vi  possono  essere  molteplici,  ma  occorre  concentrarsi  su  alcune  azioni  per  una  corre)a
programmazione di crescita. 



Primo fra tu+ è necessario:

Elaborazione  Proge)o  “M.O.D.”  (Mercato  Ortofru+colo  di  Donnalucata)  –  Polo  Agroalimentare  del
Mediterraneo;
Promuovere la partecipazione dell’Ente comunale insieme ai produ)ori agricoli  a fiere agroalimentari di
interesse nazionale ed internazionale;
Lavorare per l’o)enimento e il riconoscimento di cer�ficazioni e marchi che possano perme)ere al prodo)o
del territorio sciclitano l’iden�ficazione della qualità a livello internazionale;
Is�tuire un Tavolo tecnico di indirizzo delle poli�che agricole con le aziende agricole operan� all’interno del
Territorio sciclitano, al fine di creare sinergie di interesse colle+vo (esempio: supporto problema�che di
natura fito-sanitara).
Incen�vare “l’associazionismo tra imprese”, come da indirizzo comunitario, al fine di interce)are contribu�
nazionali ed europei.
Controllo e coordinamento con gli altri En� deputa� al corre)o smal�mento dei rifiu�/scar� agricoli per le
intere filiere produ+ve.

Misure di contrasto Emergenza epidemiologica da Covid 19

L’epidemia da SARS‐CoV‐2 ha colpito l’intero territorio nazionale in modo improvviso e drammatico e ha avuto e

sta avendo tutt’oggi pesanti ripercussioni su tutto il tessuto sociale, sul contesto socioeconomico, per affrontare

tale emergenza l'Amministrazione Comunale ha individuato urgenti misure e iniziative per fronteggiare in modo

appropriato  situazioni  che  possono  sfociare  in  crisi  sociale,  e  quindi  intervenire  con  urgenza  con  misure  di

carattere straordinario ed eccezionale, dato il grave stato di crisi sociale ed economica causato dal diffondersi del

contagio da COVID‐19, programmando una  serie di interventi in grado di dare alcune risposte immediate alla crisi

socio‐economica del territorio, in linea  con i provvedimenti del Governo Nazionale e del Governo Regionale ed

anche come da specifico indirizzo reso dall'a c .

  

Obie�vi rela�vi al  piano an�corruzione e trasparenza.

L'amministrazione Comunale ha individuato obiettivi strategici e trasversali ai vari Settori che mirano a sostenere

e formare gli Uffici nel recepimento delle novità  normative in materia di anticorruzione, trasparenza dell'attività

amministrativa,  potenziando il  puntuale monitoraggio degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza e  relative

implementazioni, facendo riferimento inoltre al contenuto del medesimo piano ed alla realizzazione dello stesso

quali specifici obiettivi trasversali per tutti i settori dell'ente.


